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IL FiLO DI PIERO

ll ritorno di Salvini
è una minaccia
per Francia e Germania
PIERO IGNAZI
Fn~'ilulï•qu

Angela Merkel ed Emmanuel
Macron faticheranno
a denunciare l'inaffidabilitä

democratica dei populisti
anti europei ora che la Lega
è al governo a fianco di un
europeista come Draghi

La legittimazione della Lega da
parte di una autorità riconosciu-
ta internazionalmente come Ma-
rio Draghi è una cattiva notizia
per il resto dell'Europa La caccia-
i a di MatteoSal vini grazie sottoli-
nei rric,aglismeinorati,alladeter-
minazione di Giuseppe come, e
1 emargi no-zionedi quel partito ti-
no alle recenti dimissioni del go-
veriio, vennero salutate cou un so-
spiro di sollievo da tutto ïl mon-
do.

Non esiste una sola dichiarazio-
ne da parte di esponenti politici
occidentali che, pur colale cautele
imposte dai codici della diploma-
zia„ abbia espresso rammarico
per quanto stava accadendo in
Italia nel settembre scorso.
Questo flashback serve anche per
ricordare le strane interpretazio-
ni circolate in questi giorni sul "ri-
torno" dell'Italia nell'alveo euro-
peo e occidentale come se il gover-
no precedente, e ll Pd in particola-
re, non avessero esibito credenzia-
li sufficienti.
Per avere una conferma degli
orientamenti di politica estera e
del riferimento al sistema di al-

leanze dell'Italia basterebbe rileg-
gere il discorso della fiducia del
Conte I T I addove sosteneva «un ri-
lanci o Beli' unione, che punti a co-
struire un'Europa più solida, in-
clusiva, vicina ai cittadini, atten-
ta alla sostenibilità ambientale,
alla coesione sociale e territoria-
le» e la centralità delle relazioni
transatlantiche e del rapporto
con gli Stati uniti.
E per quanto riguarda gli ondiva-
ghi Cinoue stelle, al d la del com-
portamento i rreprensibile del mi-
ruistro degli Esteri Luigi di tiaio
(una sorpresa per moniti, in effetti)
fa fede anche quello degli euro-
parlamentari pentastellati a Stira-

sburgo che, già prima dei 2019, si
differenziava sìa dagli euroscerti
ci di Nigel garage che dai leghisti
in quanto votavano più in accor-
do con il gruppo liberale che con
qualsiasi altro (sí vedano i saggi
di Stella Gian fretta e Benedetta
Car_lotti, The diffem7t nu?tos in Ita-
lian political science, e di Edoar-
do Bressanelli e Margherita De
Candia, Love cori ecnienee orriespec-
tabili42 Understanding the ali ant
ces al the Five Star Moi'meni in the
EuropeanPon farlei itin Rivista ita-
liana di Scienza politica, entram-
bi pubblicati 2318).
Semmai proprio il ritorno al go-
vernodi Silvio Berlusconi edi Mat-
teo salvi ii(l(la cui conversione eu-
ropeista in 24 ore convince solo i
grulli) rende meno europeista e
occidentale di prima il governo
Draghi, al di là della garanzia asso-
iuta offerta del presidente del

Consiglio, ovviamente.
Di Silvio Berlusconi conosciamo
gli inquietanti penchunt verso le
autocrazie dell'est. Non si tratta
solo della sua storica "amicizia",
mai rinnegata, con vladimir Pu-
tin, ma anche dell'apertura di cre-
dito al dittatore bielorusso Ale-
xander Lukashenko dal quale ac-
cettò, unico in Europa, un invito
ufficiale quando era capo del go-
verno. Va ricordato anche il suo
euroscetticismo di lungo periodo
le invettive contro"l'erro di Pro-

di" — corretto solo di recente per
ottenere ungiudizio positivo dal-
la Corte_ europea dei diritti umani
per mondare la sua condanna
(piccolo particolare di cui rutti si
diluenti ratto) e per essere riam-
messo a pieno a titolo nel Ppe,.
Comunque oggi il problema non
è rappresentato dall'astro calante
bensì da quello montante di Salvi-
ni per via dei suoi rapporti con la
destra populista in tutta Europa.

Gli alleati di Salvini
La legittimazione della Lega può
fornire un assist importante al
Rassemblement natiuna l france-
se di Marine Le Pen, ai populisti
nostalgici tedeschi dell'Afb, e an-
che al Pvv olandese di Geert Wiil-
ders in vista delle elezioni del 17
marzo (chissà poi perché gli olan-

desi vanno al voto e gli italiani
proprio non potevano). 11 presi-
dente francese Emmanuel Ma-
creta ebbe gioco facile a mettere
all'angolo la leder del Rn alle scar-
se presidenziali evidenziando il

suo anti europeismo.
Ora che il partner prediletto della
LePen èstato accertato da un cam-
pione della i:ver Closer tardati co-
me Mario Draghi. sarà molto diffi-
cile per Macron usare gli stessi ar-
gomenti. E visto lo scarso consen-
so di cui il presidente francese go-
de attualmente, come scrive Le
Monde, i molti che già oggi sono
tentati dall'astensione a un nua
vo ballottaggio tra lui e Le Pen po-
trebbero crescere ulteriormente
se quest'ultima giocasse la carta
del riconoscimento europeo.

L'eco in Germania
Ancora più insidiosa è l'offensiva
che può portare IAfD in Germa
nia, anch'esso emarginato da An-
gela Questo partito può in
vocare l'esempio italiano sia per
offrirsi come partner credbile se
nella corsa peri la cancelleria vin-
cesse la linea di Friedrich Metz,
piuttosto disponibile a un dialo-
go con i populisti, sia per attran e
i voti di destra conservatrice se
vince la linea della chiusura
Iran taschet.
In sostanza, i governi europei che
sono incalzati da una opposizio-
ne populista di destra rischiano
di perdere l'arma pili efficace nei
loro confr mri:laloroinatfidanili-
tàdernocraticain (patito estremi-
sti ami europei'. L'ingresso di Salvi-
ni I'ueb governo Draghi inette e Li in-
di in movimento tutta la politica
europea rendendo pitt insidiosa
la sfida deipopul í sci ai partiti mo-
derati"mainstrean ".
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LIngresso
diSalvini
al governo
con Draghi
cambia il
contesto di
tutta la politica
europea
ILL USTRAZIONE DI
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